
alla protesta di pochi ra- 
pazzi che, t7oueracci, non 

I centri sociali 
nemu ideah 

per Berlusconi 
l f l l fORIO C O l E l l l  

C A R A  Repubblica, 

dini  di Castelletto ho rice- 
Anch’io cometanticitta- 

vuto dagli occupanti del 
scentro sociale)) di via Ber- 
tani un lungo volantino di 
autopresentazione. Debbo 
dire di non auer mai letto 
documento di  un gruppo 
giovanile wzlternativo~~ co- 
sì ben educato, così ammo- 
dino, così in punta  di pen- 
na: i ragazzi illustrano le 
loro attività, mettono  in ri- 
lievo la civile opera di recu- 
pero di un luogo in  abban- 
dono, siscusano se faranno 
un po’ di  chiasso, promet- 
tonodinonesagerare, invi- 
tano  i residenti a fare reci- 
proca conoscenza. Ho no- 
tato che manca, singolar- 
mente, ognidiscorso che un 
tempo sisarebbedetto “PO- 
litico)) e che tutte le attività 
programmate sono di ge- 
nere culturale, Iudico, ri- 
creativo e mai,  appunto, 
direttamente politico. Del 
resto, quando  qualche 
giorno fa, ci f u  una  manife- 
stazione contro il Lodo 
Sch~ani,inviaRoma,a200 
metri  da via Bertani, dei 
bravi  a al te mati vi>^ non ce 
n’era neppure uno e solo 
unapattugliadiuecchirno- 
derati come me si era unita .. . . 

Öccupano ‘sedi dismesse 
dell’lJniversitàenon fanno 
perciò notizia.  Michiedose 
questi leoncavallini no- 
straninonsianogliopposi- 
tori ideali della nuova, in- 
felice Italia berlusconiana, 
se non siano gli stessi che, 
mentre si  sfascia l’univer- 
sità pubblica, giocano a 
carte nell’atrio di via Balbi. 
Forse fanno persino ìneno 
pauradioppositoriufficia- 
li alla D‘Alema e Fassino, 

Bertinotti la cui  infausta 
assomigliano all’innocuo 

tatticaèstata non pernulla 
l’unica (nel caso  dell’art. 
18) ad attirare 1 ’  interesse 
del centro sociale, testimo- 
niato da uno striscione ri- 
masto per qualche tempo 
appesoallafacciatadelpa- 
lazzo di via Bertani. Sem- 
bra che questi ragazzi non 
sisianoaccortichehapreso 
ilpotere in Italia ungruppo 
che scardina giorno dopo 
giorno i valori di basedella 
convivenza democratica. 
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UNA SOLAPAROLA 
D’ORDINE: NON 
DIMENTICAREi .. . 

FL ICORDATE i  telegiornali 
di  quei giorni? Riman- 

vano  l’immagine di 
unacitthinpredaaiguerriglie- 
ri della  violenza urbana, nego- 
zi  incendiati,  auto fracassate, 

della realtà. Perconoscerla tut- 
insegne  divelte. Era una  parte 

ta,  abbiamo  dovuto  attendere 
informazioni  alternative, f i l -  
mati  di registi liberi, video di 
dilettanti.  Eilbilanciodeidan- 

daco. 
ni,  fatto  con equilibrio dal  sin- 

Ma due  anni  fa non c 2  stata 
solo incapacità, malafede e di- 
struzione:  a  Genova è nato, o 
meglio siè  manifestato  clamo- 
rosamente in Italia, un sogget- 
to  destinato ad avere un ruolo 
importante nella  nostra politi- 
ca, pronto a  combattere il cen- 
tro-destra  e  a  incalzare la sini- 
stra, dando vita  alle più  gigan- 
tesche manifestazioni viste nel 
nostro Paese: il movimento  dei 
movimenti,  da  Lilliputa Casa- 
riniadAgnoletto, con radicinel 
uastomondodell’antiglobaliz- 
zazione.  Sotto la Lanterna 
trovò un palcoscenico e una ui- 
sibilith che non si è più  atte- 
nuata. Il centro-sinistra  per un 
po’nonsiresecontochelamag- 
gioranza dei  manifestanti era 
spinta  da  argomenti  forti  che 
parlanoal cuore, dall’indigna- 
zione  contro le iniquità  alla 
protesta contro i danni  intrin- 
secial1’econom.k. Quando . 

capì, amibuì  ai  movimenti 
un’importanza  enorme,  più 
proporzionataall’evidenzadel 
fenomeno che alla  sua  spendi- 
bilità sul mercato elettorale in 
termini  di  opposizione.  Ma in 
quei giorni la sinistra uficiale 
rimase  sotto scacco. 

C’è bisogno d’altro per  capire 
che  a nessuno piace ricordare? 
Solo igiudici  continuano le lo- 
ro indaS.ni, ma il loro mestiere 
ètrovare responsabilità indivi- 
duali, non fare sintesi politi- 
che. Così rimane  una cicatrice 
non completamente rimargi- 
nata. E il fantasma  di quell’e- 
vento catastrofico continua ad 
aleggiare sull’ltalia. Per mate- 
rializmrsi  in  monito  in occa- 
sione di  appuntamenti  poten- 
zialmenteesplosivi,  come il ra- 
duno  dei  noglobal a  Firenze, lo 
scorsoautunnoo, in minormi- 
sura, kmanifestazionipreuiste 
in questi  giorni d i  anniuersa- 
rio. E un monito rivolto  a tutti, 
politici, uomini delle forze del- 
l’ordine, no global e manife- 
stantisotto  ogni bandiera: non 
bisognadimenticarequeigior- 
nidiGenova.Perchèunatrage- 
dia  simile non si  ripeta mai  più 
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